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SCHEDA RAO 128 – Utilizzo di motosega 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
L’addetto utilizza la motosega per le potature delle piante 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Manomissione o malfunzionamento delle 
protezioni e dei dispositivi di sicurezza 

Impigliamento/ Tagli, Abrasioni 

Presenza di organi meccanici in movimento 

Contatto accidentale/ Traumi, Ferite, 
Lacerazioni 
Contatto della lama con parti da 
tagliare/ Contraccolpi 

Presenza di carburante combustibile Sviluppo di fiamme/ Ustioni 

Proiezione di materiali, Caduta di materiale 
Contatto con parti del corpo/ Tagli, 
Lesioni 

Produzione di polvere  Inalazione, Contatto oculare 

Rumore (1) Danni all’apparato uditivo 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-
braccio (2) 

Patologie correlate 

Presenza di fumi di scarico 
Inalazione fumi/ Irritazione alle vie 
respiratorie 

1) È stata effettuata la valutazione specifica dei rischi correlati all’esposizione a 
rumore da parte del tecnico incaricato (cfr. Relazione Tecnica in Allegato) 

2) È stata effettuata la valutazione specifica dei rischi correlati all’esposizione a 
vibrazioni da parte del tecnico incaricato (cfr. Relazione Tecnica in Allegato) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• L’attrezzatura e’ usata da personale formato ed informato su tutti gli aspetti delle 
operazioni consentite. 

• E’ disponibile il Manuale di Uso e Manutenzione in cui sono riportate anche le 
indicazioni per il corretto utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura. 

Misure comportamentali 

• Leggere attentamente prima dell’uso le istruzioni di sicurezza sul libretto del 
costruttore 

• E’ fatto divieto agli utilizzatori di modificare o eseguire sull’attrezzatura operazioni 
diverse da quelle descritte nel manuale d’istruzione d’uso e manutenzion 

• Controllare accuratamente prima dell’avviamento l’esistenza, l’integrità, la 
funzionalità di tutti i dispositivi di sicurezza (involucri e carter di protezione) 
segnalandone eventuali mancanze o difetti 
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• Adoperare l’utensile solo per l’uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

SCHEDA RAO 128 – Utilizzo di motosega (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Effettuare gli interventi di manutenzione, riparazione, sostituzione di componenti 
sempre a motore spento e con organi rotanti fermi. 

• Accertarsi che la posizione di lavoro sia ben stabile e che non ci siano oggetti che 
potrebbero causare una perdita di equilibrio 

• Il contraccolpo o sobbalzo o rimbalzo può verificarsi quando la punta della barra va 
a toccare un oggetto o quando il legno imprigionala lama nel taglio; il contatto della 
punta in alcuni casi può causare una repentina reazione che porta la barra verso 
l’alto (contraccolpo con rotazione); se la catena si inceppa sulla sommità della 
barra, quest’ultima a sua volta potrebbe saltare all’indietro verso l’operatore 
(contraccolpo lineare); in entrambi i casi, l’effetto del contraccolpo potrebbe essere 
fatale. Per ridurre il pericolo di rimbalzo, l’operatore deve: 
o indossare sempre gli indumenti protettivi ed i DPI in dotazione; 
o impugnare saldamente la motosega con entrambe le mani; 
o tagliare ove possibile a regimi elevati; il taglio a regimi più bassi 

può essere preferibile per controllare la motosega quando si lavora in spazi 
angusti; 

o tenere sempre d’occhio la punta della spranga (o barra); 
o non tagliare con la punta; 
o prestare attenzione ai rami piccoli e tenaci, ai polloni e agli arbusti, 

ove può impigliarsi la catena; 
o non tagliare al di sopra delle spalle; 
o introdurre con la massima cautela la spranga in un taglio già 

iniziato. 

• Non segare mai con una catena usurata. La catena è usurata quando: 
o è necessario forzare il gruppo di taglio nel legno; 
o si producono trucioli molto piccoli ovvero segatura. 

• Una catena usurata, inoltre, aumenta: 
o la propensione al sobbalzo della catena e quindi al contraccolpo 

della motosega; 
o la produzione di polveri fini di legno potenzialmente nocive per la 

salute; 
o il rischio di esposizione alle vibrazioni generate dall’attrezzatura. 

• Non indossare mai indumenti larghi, giacche aperte, maniche e polsi larghi, 
sciarpe, cinture cravatte, catename e gioielleria, ecc., che potrebbe impigliarsi nella 
catena o nei cespugli; 

• Non utilizzare mai la motosega da soli. È opportuno sempre avere la vicinanza di 
un collega che possa intervenire in caso di necessità 

• Assumere una posizione sicura quando si opera con la motosega a livello dei 
fianchi, per tagli di sezione orizzontali o a livello del plesso solare per tagli di 
sezione verticale. 
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• Per un utilizzo della motosega in sicurezza, è sconsigliato sporgersi e tagliare al di 
sopra dell’altezza del proprio torace 

• Prima di avviare la macchina, gli operatori devono assicurarsi che essa sia 
appoggiata con cura su fondo piano, pulito e privo di ostacoli. 

SCHEDA RAO 128 – Utilizzo di motosega (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• In fase di avviamento del motore, l’operatore deve: 
o poggiare la motosega su una superficie piana e libera da oggetti, 

tenendo l’impugnatura frontale saldamente con la mano sinistra e bloccando 
la parte finale dell’impugnatura posteriore con il ginocchio destro, oppure con 
il piede destro, premendo la motosega contro il terreno; 

o tirare il cavetto di accensione con la destra evitando di avvolgere 
la cordicella di avviamento intorno alla mano. 

• Non appoggiare mai l’utensile a terra se l’accessorio non è fermo completamente 

• Fermare la catena agendo sul freno della catena e spegnere il motore prima di 
trasferirsi da un luogo all’altro. Trasportare la motosega prendendola per 
l’impugnatura e facendo attenzione a tenere il silenziatore che scotta lontano dal 
corpo, con lama e catena rivolte all’indietro. In caso di trasporti lunghi usare il 
coprilama 

• Arrestare sempre il motore quando l'accessorio di taglio si inceppa. Non cercare di 
rimuovere la causa dell'inceppamento mentre il motore gira 

• La scorta di carburante (miscela) deve essere contenuta in appositi contenitori per 
liquidi infiammabili. 

• Eseguire le operazioni di rifornimento con le dovute accortezze: 
o verificare che il motore sia sempre spento e non caldo 
o assicurarsi che in prossimità del luogo di rifornimento non vi siano 

fiamme libere o altre fonti di innesco 
o non fumare 
o fare rifornimento solo in luoghi ben aerati e su terreno sgombro 
o pulire l’attrezzatura in caso di spargimento di carburante 
o non riempire mai il serbatoio del carburantefino all’imboccatura ma 

entro il livello prescritto 
o serrare bene il tappo del serbatoio del carburante sopo il 

rifornimento 
o dopo il rifornimento, controllare sempre che non ci siano perdite o 

fuoriuscite dal condotto del carburante, dal gommino dell'impianto di 
alimentazione o intorno al tappo del serbatoio; 

o in caso di perdite o fuoriuscite di carburante, smettere 
immediatamente di usare il prodotto e contattare il centro di assistenza per la 
riparazione . 

• Durante le fasi operative di utilizzo dell’attrezzatura non devono essere presenti 
persone; l'area circostante deve essere considerata zona pericolosa. 
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• Non permettere a bambini o altre persone di entrare nella zona pericolosa. 

• Se altre persone entrano nella zona pericolosa, spegnere il motore. 

• Se più persone devono lavorare nella stessa area, trovare un modo per 
comunicare con il collega che utilizza la motosega tenendosi a debita distanza. 

• La posizione dell’operatore e quella della motosega non devono mai interferire con 
la caduta del ramo per evitare che questo possa colpire l’operatore stesso. 

• Prestare la massima attenzione durante il taglio di rametti sottili ed evitare di 
tagliare i cespugli (più rametti in una volta). I rametti possono essere afferrati dalla 
catena, posti in rotazione e causare lesioni; 

SCHEDA RAO 128 – Utilizzo di motosega (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Usare la massima cautela segando alberi e rami in tensione, i quali possono 
scattare all’indietro riassumendo la posizione originaria, sia prima che dopo 
l’operazione. Una posizione sbagliata dell’operatore o del taglio può far sì che 
l’albero colpisca l’operatore o l’attrezzatura determinandone la perdita di controllo 

• In caso di operazioni in alto, utilizzare cestelli, trabattelli a norma o piattaforme 
stabili, vietato utilizzare scale (mancanza di stabilità e appoggi, ad eccezione di 
quelle piccole manovrabili con una mano) 

• In caso di attività lontane dai presidi antincendio, portarsi un estintore a polvere 
adeguato pronto all’uso 

• Evitare di operare contro vento. 

• Durante le fasi di manutenzione di parti e/o componenti dell’attrezzatura attenersi 
strettamente a quanto indicato nel libretto d’uso e manutenzione 

• Al fine di ridurre la produzione di rumore e vibrazioni durante le fasi operative: 

- utilizzare esclusivamente le attrezzature di taglio prescritte dai costruttori delle 
motoseghe; 

- verificare che i denti della catena siano sempre ben affilati; nel caso la catena 
sia usurata provvedere immediatamente alla sua sostituzione. 

Dispositivi di protezione individuale 

• Elmetto con schermo protettivo EN397 

• Occhiali di sicurezza EN 166 

• Scarpe di sicurezza EN 20345 

• Guanti per rischio meccanico EN 381-7 

• Tuta antitaglio EN 381 

• Cuffie o tappi antirumore EN 352 (se previsto dalla valutazione specifica del rischio 
rumore) 

• Facciale filtrante antipolvere EN 149 (eventuale) 

 


